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Le “presunzioni” Ue:
prima d’innocenza
poi di colpevolezza...

IL RETROSCENA

«Il mio Pd 
sostenga 
l’abolizione
dell’abuso
d’ufficio»

LA STORIA

VALENTINA STELLA A PAGINA 2ERRICO NOVI ALLE PAGINE 6 E 7

«C
i sono un Governo e un 
Parlamento eletti demo-
craticamente, grazie an-

che ad un programma condivi-
so che abbiamo l’obbligo di rea-
lizzare. 
Tra gli obiettivi: la separazione 
delle carriere, una riforma co-
stituzionale che per noi è una 
fondamentale ‘mission possibi-
le’, avendo davanti altri 4 an-
ni»: così ieri il vice Ministro del-

la Giustizia, Francesco Paolo 
Sisto, dinanzi alla numerosa 
platea del convegno “Separare 
le carriere, unire la giustizia: 
una riforma necessaria”, orga-
nizzato  dall’Organismo  Con-
gressuale Forense in collabora-
zione con la Presidenza della 
Commissione Affari Costituzio-
nali della Camera. 

FRANCESCO DAMATO

EURODIRETTIVE CANGIANTI

La separazione delle carriere
riparte in “Affari costituzionali”
«Avremo il giusto processo»
L’annuncio del presidente della commissione, Pagano
Greco (Cnf): «Solo così è garantita la terzietà del giudice»

MATTEO RICCI

Kennedy Jr, il democrat no vax 
e complottista che piace a destra 

ALESSANDRO FIORONI A PAGINA 10

Quella firma 
del Colle che 
ricorda Pertini

I
quindici giorni e più lasciati tra-
scorrere dal Colle per firmare il ddl 
sulla riforma della giustizia mi han-

no riportato alla mente il 1985, quan-
do al Quirinale c’era l’indimenticato 
Sandro Pertini.

AA PAGINA 11

GIANPAOLO CATANZARITI A PAGINE 4

B
ingo. La si può girare 
come si vuole ma la li-
berazione di Zaki, la 

grazia concessa 24 ore do-
po il trauma della nuova 
condanna è una vittoria 
netta di Meloni.

IL COMMENTO

L’ANALISI

A PAGINA 11

PAOLO DELGADO

I
l sindaco di Pesaro e 
coordinatore dei pri-
mi  cittadini  dem,  

Matteo Ricci, è con-
vinto che l’abrogazio-
ne dell’abuso d’uffi-
cio «è un passo avan-
ti, una vittoria per chi 
lo chiedeva da anni».

Calabria, giustizia anno zero
Retate, processi show
e garanzie ridotte a brandelli 

GIUSEPPE GARGANI

GENNARO GRIMOLIZZI

L
o stato di agitazione e di protesta dei penalisti cala-
bresi, che ha incassato il sostegno dell’Unione Ca-
mere penali, con l’astensione dalle udienze indet-

ta per ieri, non è un’immotivata e improvvisa iniziati-
va, irresponsabile o addirittura eteroguidata, come è 
stata volgarmente etichettata da qualche giornalista.

Quel conflitto 
tra “i signori 
del diritto”
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Con Zaki 
Meloni
segna 
un altro
punto 
e spiazza 
la sinistra

L’avvocato
graziato
da Al-Sisi,
colpevole
di difendere
i diritti
umani...

I
n Egitto la mano pesante 
non viene usata solo con-
tro gli esponenti delle or-

ganizzazioni  per  i  diritti  
umani. A farne le spese so-
no anche gli avvocati. Tra 
questi Mohamed el-Baqer.
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LO SCIOPERO DEI PENALISTI CHE PASSA SOTTO SILENZIO 

L’
attuale contrasto tra la magistra-
tura e la politica è la ripetizione 
di una mediocre polemica stru-

mentalizzata dai magistrati.
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La separazione delle carriere riparte in "Affari costituzionali" «Avremo il giusto processo»
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VENERDÌ 21 LUGLIO 2023

VALENTINA STELLA

IL VICEMINISTRO SISTO: «DOVETE SPIEGARMI LOGICAMENTE 
PERCHÉ LA DISTANZA TRA GIUDICE E AVVOCATO DIFENSORE 
NON DOVREBBE ESSERE LA STESSA SANCITA TRA GIUDICE E PM»

La separazione delle carriere
riparte in “Affari costituzionali”
Il presidente Nazario Pagano: «Sarò io stesso relatore. Dopo l’estate al lavoro»
Francesco Greco (Cnf): «Riforma fondamentale per attuare il giusto processo»
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ACCURSIO GALLO (OCF), L’ONOREVOLE NAZARIO PAGANO, IL PRESIDENTE DEL CNF FRANCESCO GRECO E MARIO SCIALLA (OCF)
IN BASSO IL VICEMINISTRO DELLA GIUSTIZIA FRANCESCO PAOLO SISTO E IL PRESIDENTE DELL’ANM GIUSEPPE SANTALUCIA 

PRIMOPIANO

«C
i sono un governo e un Parlamen-
to eletti democraticamente, gra-
zie anche ad un programma condi-

viso che abbiamo l’obbligo di realizzare. 
Tra gli obiettivi: la separazione delle car-
riere, una riforma costituzionale che per 
noi è una fondamentale “mission possibi-
le”, avendo davanti altri quattro anni»: 
così ieri il vice ministro della Giustizia, 
Francesco Paolo Sisto, dinanzi alla nu-
merosa platea del convegno “Separare le 
carriere, unire la giustizia: una riforma 
necessaria”,  organizzato  dall’Organi-
smo congressuale forense in collabora-
zione con la presidenza della Commissio-
ne Affari costituzionali della Camera. In 
merito ai difficili rapporti con le toghe 
dell’Anm ha ribadito: «Abbiamo pagato 
tanto, talvolta troppo, dalle lotte con la 
magistratura: proviamo ad aprire un dia-
logo che ci consenta di scrivere leggi mi-
gliori. Nessuno toccherà mai l'autono-
mia e l'indipendenza della magistratura, 
ma dovete spiegarmi logicamente per-
ché la distanza tra giudice e avvocato di-
fensore non dovrebbe essere la stessa che 
c'è tra giudice e pm. Mettiamoci tutti in-
torno ad un tavolo e ragioniamo, per il 
presente ed il futuro. Sui niet non si co-
struisce nulla e si creano contrapposizio-
ni che inevitabilmente fanno male ai cit-
tadini. Non c’è, da parte nostra, alcuna 
voglia di alzare l'asticella dello scontro. 
Sono convinto che sempre con la parteci-
pazione di tutti, ascoltando tutti, sia isti-
tuzionalmente necessario andare avanti, 
senza esitazioni, per portare a termine le 
riforme». A rassicurare che la questione 
non cadrà nell’oblio ci ha pensato anche 
il presidente della Commissione Affari 
costituzionali, Nazario Pagano: «La se-
parazione delle carriere è un tema di 
grande attualità e rilevanza, non a caso 
ho voluto incardinare le quattro propo-
ste di legge che riguardano l'iter di modi-
fica della Costituzione proprio a inizio le-
gislatura per dare, da subito, un'impron-
ta alla materia e consentire ampi margini 
di discussione a tutte le forze politiche 
rappresentate in Parlamento. Ho nomina-
to me stesso relatore di questo provvedi-
mento per l'attenzione che ripongo nella 
materia e, voglio rassicurare tutti: il cam-
mino si è arrestato solo temporaneamen-
te perché, negli ultimi due mesi, ci siamo 
occupati di cinque decreti ma riprenderà 
subito dopo la pausa estiva. Voglio così 
rispondere alle sollecitazioni che mi so-
no arrivate, in tal senso, anche dai colle-
ghi Costa e Giachetti».
La separazione delle carriere, «a distan-
za di tanti anni dall'introduzione del giu-
sto processo, è un qualcosa di inevitabile 
ed è un tema che non deve essere ancora 
trattato come un tabù» ha proseguito Ma-
rio Scialla, Coordinatore Ocf: «essendo 
però l'argomento delicato, è importante 
approcciare allo stesso con l'animo sgom-
bro da pregiudizi di natura ideologica, 
senza farne un terreno di scontro o di ri-
vendicazione politiche. Pertanto è fonda-

mentale che si tenga conto di tutte le obie-
zioni e che il dibattito si arricchisca di 
idee e valutazioni diverse. Deve essere 
trovata una formula che rafforzi la terzie-
tà del Giudice, senza pregiudicare in al-
cun modo il ruolo e la funzione del pub-
blico ministero» ha concluso. È interve-
nuto anche il presidente del Cnf, France-
sco Greco: «La separazione delle carrie-
re dei magistrati è oggi una necessità che 
si può sintetizzare in un concetto: il prin-
cipio costituzionale del giusto processo 
e la vera attuazione del modello accusato-
rio si potrebbero realizzare se nel proces-
so ci fossero tre estranei: il giudice, il pm 
e l’avvocato. Oggi, invece, ci sono due 
colleghi e un estraneo. I due colleghi so-
no il giudice e il pubblico ministero, l’e-
straneo è l’avvocato. Se si volesse dare 
completa attuazione al principio della 
terzietà del giudice rispetto alle altre par-

ti del processo stabilito dall'articolo 111 
della Costituzione risulta evidente la ne-
cessità di separare le carriere, poiché il 
processo è influenzato dalla struttura or-
ganizzativa della magistratura». 
Per l’Anm ha parlato il presidente Giu-
seppe Santalucia  che ha evidenziato:  
«Le pdl in discussione guardano alla ter-
zietà del giudice solo nella prospettiva 
della magistratura ordinaria e non am-
pliano lo sguardo a tutti i tipi di processo, 
la terzietà non è solo del giudice ordina-
rio. Mi guardo bene dal sollecitare rifor-
me delle magistrature speciali ma questo 
è il sintomo di come i proponenti abbia-
no una visione parziale del problema e 
mi permetto di dire a questo punto anche 
distorta». Ha poi messo in luce una con-
traddizione: «Se oggi la politica avverte 
una eccessiva presenza del pm, discutia-
mone. Ma le cause non sono di certo nel-
la Costituzione che è l’antidoto ad una en-
fatizzazione del ruolo del pm. Le pdl van-
no in senso opposto, ossia verso un allar-
gamento dei poteri del pm. La politica, in-
vece, paradossalmente, sembra sedotta 
talvolta dalle istanze della magistratura 
requirente: basti pensare a come si è reagi-
to da parte del governo che ha annuncia-
to subito un provvedimento d’urgenza 
per rimediare assertivamente ad una sen-
tenza della Cassazione in materia di cri-
minalità organizzata». 
Tra i politici intervenuti la vice presiden-
te dem del Senato, Anna Rossomando, 
che ha stigmatizzato il fatto che «nell’at-
tuale  dibattito  politico  il  governo sta  
usando questo tema come una clava e 
una minaccia nei confronti della magi-
stratura». Per parlare di separazione del-
le carriere, ha aggiunto, «occorre farlo in 
maniera laica, ossia fare i conti con l’og-
gi. Siamo sicuri che tale riforma possa ad 
esempio porre un freno alle derive di 
spettacolarizzazione di alcune inchie-
ste? Piuttosto il rischio concreto è che il 
pm diventi un super poliziotto magari 
molto sensibile al consenso popolare. È 
questo l’antidoto al populismo giudizia-

rio? Nell’oggi c’è quanto ottenuto anche 
grazie al nostro intervento con la Carta-
bia: nella riforma del Csm abbiamo previ-
sto un solo passaggio da una funzione 
all’altra, il voto degli avvocati nei consi-
gli giudiziari, il fascicolo di performance 
dei magistrati, l’obbligo di non richiede-
re il rinvio a giudizio senza ragionevole 
previsione di condanna ed è stata poi ap-
provata la direttiva sulla presunzione di 
innocenza. E potremmo fare anche di 
più, come l’Alta Corte». In collegamento 
il responsabile giustizia di Azione, Enri-
co Costa: «Credo che il dibattito in Parla-
mento con il governo garantisca un equi-
librio migliore. Non vorremmo correre il 
rischio che la separazione, come riforma 
costituzionale, passi in secondo piano e 
non si faccia per dare spazio a quella del 
presidenzialismo». Ha preso poi la paro-
la Antonino La Lumia, tesoriere Ocf e 
presidente del Coa di Milano: «Una rifor-
ma organica della Giustizia non può trala-
sciare un serio approfondimento sull'op-
portunità di separare le carriere dei magi-
strati; è un tema che compare sistematica-
mente sul tavolo della discussione, den-
tro e fuori le aule parlamentari, coinvol-
gendo l'opinione pubblica. Già questo è 
segno evidente di interesse, ma anche di 
delicatezza della questione che - come 
tutti i problemi che attengono a profili es-
senziali dell'ordinamento democratico - 
deve essere affrontata con pragmatismo 
ed equilibrio». Per Accursio Gallo, segre-
tario dell’Ocf, moderatore del convegno, 
«la presenza al convegno di importanti 
cariche istituzionali, che ringrazio, è la 
dimostrazione che si può finalmente rag-
giungere un importante traguardo. Non 
capisco la resistenza da parte delle asso-
ciazioni rappresentative dei magistrati. 
Se fossi un giudice, sarei lieto che ci fosse 
una netta distinzione tra giudicante e re-
quirente». Sono poi seguiti gli interventi 
del professore Alfonso Celotto (odinario 
di Diritto costituzionale) e della professo-
ressa Carla Bassu (ordinaria di Diritto 
pubblico comparato).
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